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Nervosismo e recriminazioni nel tripartito 
dopo la sconfitta e la caduta del 

(Dalla prima pagina) .?•'•". ,...-•<•'•. 
. ' dispaccio che giunge da Hong Kong, dove ha fatto tappa a 
i conclusione del viaggio in Cina. Il presidente della Repilb 
: blica ha annullato la prevista sosta in Giordania, e rientrerà 
immediatamente a Roma per seguire la crisi giorno per giorno 
dal Quirinale, dove già nella giornata di domani avranno 
inizio le consultazioni. 

Nelle prime reazioni al voto della Camera gli umori si 
mescolano alle prime, reali prese di posizione. La lacerazione, 
evidente nelle file della maggioranza tripartita ha lasciato a 
lungo silenziosi i maggiori dirigenti democristiani: ognuno di 
loro ha evitato di fare dichiarazioni a caldo. E Torse soltanto 
domani — nella riunione della Direzione'— si potrà intrave­
dere qualche spiraglio. su che cosa è emerso in queste setti­
mane all'interno della DC. Un interrogativo pesa tuttavia fin 
da ora su Piazza.del Gesù: la crisi di governo comporterà 

, anche un cambiamento nell'organigramma e negli stessi schie­
ramenti interni, così come sono usciti dal Congresso? '=-'. 
'i' Tra i de, l'unico a parlare a botta calda è stato i l capo­

gruppo Gerardo Bianco, che ha definito « roba da Sudamerica 
o da Turchia» l'indisciplina dei parlamentari della maggio­
ranza (« a quésto punto — ha detto anche — non sarebbe 

.male- che.a giudicarli fosse il paese*) Solo più tardi si è 
fatto sentire Forlani, che ha parlato a Salerno, alla festa del­
l'amicizia, dicendo di credere « alla utilità di una convergenza 
tra forze diverse » ed aggiungendo di voler favorire « una 

.prospettiva nuova di più forte e sicura coesione nazionale >. Pa­
role generiche, dalle quali traspare tuttavia la consapevolezza , 
che l'esperienza tripartita si è realmente consumata, anche 
se non è chiaro quale altra pagina dovrebbe aprirsi. 

Più tardi. Piccoli ha usato toni assai dimessi per commen­
tare l'accaduto. Ha detto tra l'altro che in questo momento è 
doveroso rimettersi al « giudizio del capo dello Stato, che va-, 
luterà la situazione », esprimendo un giudizio positivo sugli svi- i 
luppi della vertenza Fiat. - -•- '• ''- -••"••• *> 
lj; Anche il gruppo dirigente socialista ha fatto passare molte, 
ore senza far conoscere la propria posizione (« Mi sentirete I 
più avanti », aveva detto Craxi uscendo dall'aula di Montecito-
rio). Ma ii vice-segretario socialista Signorile ha chiesto subito 
le dimissioni del governo, sottolineando la « grave anomalia » 
esistente tra .equilibri politici e situazione parlamentare. • 

Solo nella tarda serata Craxi ha fatto diffondere una sua 
dichiarazione. Il tono è risentito, nei confronti dei deputati 
che non - hanno votato secondo la • disciplina - della maggio­
ranza; si annuncia tra l'altro un esame compiuto con e as­
soluto rigore» della nuova « gravissima» situazione politica: 
ma in. sostanza- sugli sviluppi prevale la cautela. Aspro è in-
\iece un commento dell' Avanti!, nel quale si accusano le parti 
sociali, e quindi'anche la Fiat, di avere drammatizzato arti­

ficiosamente la vertenza di ; Torino (ora. scrive il giornale 
. socialista, e l'azienda, come per incanto, ha ritirato i licen­
ziamenti... »). i ' 

Più emotive, più retoriche, e anche .più immotivate, le di­
chiarazioni repubblicane, da Spadolini a Giorgio La Malfa. Il 
segretàrìy del PRI ha det'*< che con il voto di ieri si è toccato 
il « punto più basso nella degradazione istituzionale e del fos-' 
sàto fra opinione pubblica e classe politica *,' ma non ha 
avuto neppure un cenno di autocritica per i mesi di vita del 
tripartito e del suo « direttorio » a tre. singolare organo extra-
istitùzionale di decisione, del quale egli stesso ha fatto fino­
ra parte. tChi ha manovrato per la crisi al buio —<ha detto 
ancora Spadolini — ha seguito una logica di esclusiva desta­
bilizzazione, tesa ad acuire i problemi*. A ••-< •'. 

Ma irà le vedove del tripartito spiccano anche i radicali,, 
I quali, hanno accolto con evidente disappunto, la caduta d'un 
governo che li ha visti schierati più volte, e, in modo più o . 
meno aperto, quale forza di supporto. Dichiarazioni agre. le , 
loro. Pannella ha detto che il governo è caduto per l'opera 
di una sua componente interna, quella andreottiana e quella 
della sinistra de. e Ora — ha detto, riferendosi evidentemente 
ad Andreotti. —7 dovrebbe avere il coraggio di avanzare diref-
taitieiìte. la propria- candidatura*. •••-- • ••-.'- •-.- .-:-:--.-.-. 

; ":Le "' reazioni ^socialdemocratiche: sono - invece r molto ;< caute. 
'Pietro Longe^Ha":parlato della necessità di-unà.còaHzion&'xhè 
'comprende fòrze' làiche e de. la - quale possa perméttere 
e un'opposizione diversa e possibilmente costruttiva del PCI ». 
II PSD1. punta, in armonia con la linea di condotta di que­
ste'settimane, al ritorno al governo. . . . " ; 

Un bene per il Paese 
(Dàlia prima pagina) 

o quella componente poli­
tica c'era, nell'operazione 
— venendo alla sostanza — 
la rinuncia ad affrontare 
la crisi italiana con una 
strategia' di rinnovamento 
e di risanamento. C'era — 
per.dirla'in breve — il ten­
tativo di uscire da destra 
dalla, crisi. Non a caso il 
governo si presentò alle Ca­
mere senza un programma 
economico. Il timore di un 
contraccolpo elettorale non 
spiega tutto di quella in-. 
credibile.omissióne. Lo si è 
Visto poi. Sia col contenuto 
dei decreti economici (una 
somma caotica di politiche 
deflattive e 'di incentivi 
clientelali), sia con i con­
flitti, feroci che hanno con­
trapposto r ministri •- che 
esprimevano contrastanti 
blocchi d'interesse: dall'af­
fare ENI alla crisi dell'au­
to, alla politica fiscale. - '• 

L'unico punto di unità era 
l'affidarsi al galleggiamen­
to, la speranza che la spon­
tanea dinamica sociale «fa­
cesse fuori» la centralità 
operaia. 

Chiuso in-una logica di 
sopravvivenza il governo 
ha via via bruciato il suo 
rapporto con il paese reale, 
con le spìnte e le domande • 
della gente; ha compiuto 
(la più grave, forse, tra le 
«novità») la rottura dello 
schieramento democratico 
negli indirizzi di politica e-
stera e militare; ha sfidato 
il Parlamento umiliandone 
i diritto-dovere di legifera 
re, di ricercare in se stes­
so le sintesi possibili di un 

• - • - v . . ; , • : t . „ « . - - > - f : j . f , ' . 

confronto reale; ha reintro­
dotto la più selvaggia delle : 
lottizzazioni nelle istituzio­
ni e in organismi fonda­
mentali per la. convivenza 
civile 'e il piuralismò delle 
idee quali la RAI-TV. 
. É' bene che sia caduto 
questo governo. Lo ripetia­
mo: hòri per noi ma per ; 
tutti. Si pensi à còme ha 
avvelenato i rapporti poli­
tici, provocando guasti gra­
vi anzitutto a sinistra e co­
stringendo il PSI a scivola­
re in un'area di interessi e 
di : rapporti che facevano 
violenza alla sua natura di 
partito della sinistra e dei 
lavoratori. E si pensi a co­
me questo tripartito ha te­
so a colpire e a umiliare 
non solò le forze migliori 
che nel PSI e nella DC cre­
dono nella politica di soli­
darietà ma le forze più de­
mocratiche negli enti, nei 
giornali, nella TV. - e 

Dì tutto questo occorre 
tener conto nel valutare la 
portata di ciò che è acca­
duto ieri. Non si tratta di 
una qualsiasi crisi dì go­
verno o accidente di percor­
so, ma il segno che un'ope­
razione tanto pericolosa per 
tutti non regge: sia perché 
si scontra con la realtà, sia 
perché ha trovato qualcuno 
sulla sua strada che ha vo­
luto e saputo contrastarla, 
anche a costo di molte in­
comprensioni e di molte in­
giuste polemiche. 

Ci immaginiamo che ora 
qualcuno oserà invocare i 
problemi gravi e irrisolti 
del paese per accusare di 
irresponsabilità gli opposi­
tori. La si smetta. Quei pro­

blemi — . molti del quali 
creati o aggravati dal! ope­
ra e dall'immobilismo del 
governo - —'-'•* sì * sarebbero 
sempre più imputriditi con 
la sua sopravvivenza. E re­
sta fermo comunque che, 
anche dopò le sue dimis­
sioni, il governo ha il do­
vere, bltre che 11 potere, 
di esercitare la sua funzio­
ne nei rispetti delle que­
stioni urgenti, - comprese 
quelle aperte dalla boccia­

tura - del decreto.; Ma il; 
bubbone andava '< tagliato, 
come premessa di un ritor­
no alla salute della dialetti­
ca politica e sociale, come 
premessa di una riapertura 
del dialogo, di un dispie­
garsi più sano dei rapporti 
politici, soprattutto a sini­
stra, di un.a, riflessione re­
sponsabile sulla crisi ita­
liana, sugli obiettivi e sui 
protagonisti di un'opera di 
ricostruzione. 

ROMA — Cossiga entra a Palazzo Giustiniani par comunicare 
le dimissioni a Pantani • 

La Camera boccia 
il «ilecretòné» 

(Dalla prima pagina) * 
riamicato Pesilo " dello scruti­
nio segreto, in aula c'è stata 
una grande .confusione. Dai 
banchi della sinistra applausi, 
grida di soddisfazione e un 
coro per chiedere le dimis­
sioni di Cossiga a stento do­
minate dagli appelli alla cal­
ma lanciali dalla Joltì al mi­
crofono; tra i banchi-del cen­
tro, rabbia e imprecazioni. Il 
ministro Gaspari ha. letteral­
mente, aggredito una giovane 
deputatela de. Maria Pia Ga-
ravaglia, colpevole di essere 
arrivata in aula con un atti­
mo di rilardo e quindi di non 
aver potuto volare: lei ai è 
messa a piangere, ma era inu­
tile perché comunque un . sì 
in più non sarebbe bastato a 
Cossiga: stavolta -.un - risultalo 
di- parila avrebbe-favorito..la 
sinistrà.tfpercbó i_U a.sTjLche 
per passare ba '. bisogno 'della 
maggioranza assoluta). = 

Il voto decisivo, alle Came­
re si è avuto 20 minuti dopo 
una precedente votazione, quel­
la sulla fiducia al governo. 
(imposta come è nolo dal tri­
partito per evitare una discus­
sione in aula, articolo per ar­
tìcolo. emendamento per emen­
damento. stil merito del de­
creto), che non" aveva provo­

cato • sorprese, dal -' momento 
che si trattava di un voto pa­
lese. I 329 deputati della mag­
gioranza (DC-PSI-PRI-SVP) 
avevano votato « sì » al decre­
t o / e iv 264 dell'opposizione 
avevano votalo « no ». * *. 
•••' Il secondo voto (a scrutinio • 
segreto) esìge invece, una va­
lutazione molto più complica­
ta. I voti contro il decretone 

\ salgono a 298, trentaquatlro in 
più rispetto al primo scruti-; 

: nio. Sei di facile identifica­
zione, quelli dei deputati del 
Pdup, che alla prima votazio­
ne si erano assentati dall'ali!: 
per protesta. Gli altri 28 (ma 
in realtà 29. perché il liberale 
Zappulli subito dopo il voto 
sulla fiducia se ne è andato 
a casa. ,pèr fare' un piacere a 
CrijjigaV.sohn .quelli dei, fran-
chì*liratòri.rB: infatti i :voH a 
favore del tripartito scéndano ! 
Sili «329-stella •pK*naiW6la*ione \ 
*ai ; 297"delfif "seconda:' 32w in ; 

meno: appunto. ì 29 fnuichi 
tiratóri, più altri ire flepnlatì 
che tra le due votazióni si so­
no asceniati. Gli; assènti del-

, l'ultimo momento sono due 
democristiani (Dell'Andro e la 
«famosa» Garavaglia). e un 
repubblicano: nientemeno che 

1 Giorgio La .Malfa. Intorno al 
nome del ministro del Bilan­
cio è sorto un vero e proprio, 

v - ' 
: \- ••<.:. '.Il- ^ 

«gial lo»: damrovha tradito 
Cossiga, ha lanciato un siluV 
ro micidiale al tripartito? Lui. 
nega, anzi si affanna' a rila­
sciare dichiarazioni di fuoco 
contro i franchi tiratori (* ir­
responsabili che si assumono 
una colpa grandissima di fron­
te al paese »); in sala stampa, 
a Montecitorio, arrivano deci­
ne di testimoni a discarico, 
repubblicani sicuri ' di ' avere 
visto il ministro del bilancio 
in aula al momento del voto 
(« era - seduto al banco del 
governo, sono sicuro », giura 
Oscar Mainmì). Però il cervel­
lo elettronico della Camera 
difficilmente si sbaglia, e al 
cervello elettronico risulta che 
Giorgio La Malfa non ha vo- ' 
tato. t.v"&j£ •' \r%&*-><yj, h-v.' 

Resta comunque il fatto dei 
29 franchi-tiratori - sicuri. Ma 
sono davvero solo 29? Tra Ì 
deputati della sinistra c'è chi 
dice di . essere assolutamente 
certo che son di più, che nel 
conto dei voti a favore del 
tripartito, cioè, va messo qual­
che suffragio clandestino con­
cesso a Cossiga da certi de­
putati che ufficialmente sono 
dì opposizione. Dicono che al­
cuni radicali hanno votato per 
Cossiga,'c'è addirittura chi giu­
ra che un deputato del PR il 
suo voto ' lo aveva promesso 
ai socialisti. Impossìbile natu-
ralmente dire, se è vero. . 7 * . ^ 

Craxi da parte sua non rila­
scia nessuna dichiarazione. E* 
tra i primi ad uscire dall'aula, 
scortato da Manca (che sorri­
de, ina non sembra affatto con­
tento) e da Àniasi (impassibi­
le) . In transatlantico incontra 
il senatore comunista Pecchio-

: li, che è lì ad aspettare l'e­
sito del - voto. « E allora? » 
chiede Pecchioli; vii governo 
è caduto, molto segretamente » 
risponde il segretario sociali-

, sta. Poi se ne va, ma incon­
trando ì giornalisti ha ancora 
una battuta:' « No comment, 
per ora, ma nei prossimi gior­
ni avrò molte cose da diretta 
a No comment » anche da par­
te di Forlani (« sto partendo 
per Paestum ») , tra ì de solo 
Bodrato accetta di parlare coi. 
giornalisti: « è un fatto molto 
grave, col sistema dei franchi 
tiratóri non si chiarisce nien-
te ». Mammi invece confida a 
deputati amici suoi che : luì 
l'aveva detto che questo voto 
era -un terno al lotto, aveva 
invitato (inascoltato) Cossiga 
e Spadolini ad evitare un brac­
cio di ferro inutile' e perico­
lalo.---- '••'•,'•• _ • •:- •'••'•- .-••••-!• 

"rSmnellà invece,- : uh -pò* 
spiazzato dal suo ' precedente 
intervento in - aula (che piò 
che contro il governo sembra­
va quasi contro i comunisti) 
adesso parla di contraddizioni 
esplose dentro la DC. Chi le 
ha fqtle esplodere — dice — 
è Andreotti, assieme .a Gallo­
ni: -dunque, adesso la palla 
passa a loro, si dia alla sini­
stra de l'incarico di pensare a 
un nuovo aoverno. . 

i''. ! 
. - r • • .. .1 • , • - . . . . . . . . 

"-•M*a • mattinata • alla Camera l 
era Iniziali con le dichiara- ' 

^ aloni di voto di tutti i grup-
pif a conclusione di. un dibat­

t i t o durato quattro giorni. Ar-"-
. riviamo a questo voto — ave­
va detto Fernando Di Giulio . 
— in una situazione politica 
e sociale delicatissima, in ogni 
campo. r •<-

~i' • Vediamo come crescono o-
vunque tensioni che possono 
diventare drammatiche. E non 
solo nelle fabbriche, ma nelle 
campagne / dove centinaia di . 
migliaia di coltivatori vedono 
messi a repentaglio i frutti di 
anni di darò lavoro e sacri-' 
ficio. Io mi chiedo: il governo, „ 
i •- partiti della '•->. maggioranza, :?: 
si rendono conto di tutto ciò?;; 
Con noi comunisti si è rea-^ 
lizzato qui a Montecitorio uno 
schieramento unitario per una 
soluzione positiva della ver­
tenza FIAT, che escluda ogni ^ 
ipotesi > di > licenziaménto." Pe- j 
rò bisogna ' capire * bene che " 
gli operai della FIAT lottano " 
per un mutamento radicale di 
indirizzi economici. Cioè per 
cambiare quegli • orientamenti, 
che hanno ,1 determinato la 
drammatica crisi attuale di' 
tutta l'economia italiana. Oggi 
più che mai, allora, c'è biso­
gno di un governo che si 
apra al paese, che solleciti il • 
dialogo, che si impegni a in­
tendere tutte le grandi novità 
che vengono alla ribalta. 

, E invece ji governo s'è chiu­
so dentro una stanza. Anzi, 
per essere più precisi ha chiu­
so déntro una stanza quattro .' 
uomini: Cossiga, Piccoli, Craxi * 
e Spadolini. E da lì si decide 
tutto.'Questo nuovo organismo ' 
(costituzionale?) ha tagliato 
tutte le antenne del confron­
to: non solo col paese, non 
solo con le opposizioni in Par­
lamento, ma > persino : con ' i '. 
gruppi della maggioranza. : ., : 
' Così si governa? Chiudendo 
tutte le finestre da cui si può 
guardare al paese?/ Avete im­
pedito in questi giorni la di­
scussione di ogni emendamen­
to — ha esclamalo Di Giulio, 
rivolto ai banchi del governo . 
— anche di quelli presentati 
dai gruppi che vi appoggiano. 
Vi siete chiusi nel più chiuso 
dei vertici, respingendo ogni 
strumento di dialogo^ con una 
logica da ' fortezza .. assediata. 
Avete fatto ricorso alla fidu­
cia per evitare qualunque pos­
sibilità di confronto.. 

Al moménto in'eoi." si e in-} 
eedìato il tripartito ^- ha-con-!-
eluso" Di Giulio motivando il 
voto' di sfiducia, — dissi' che \ 
speravo di . sbagliare le mie ' 
previsioni negative. E invece, 
putropfo, oggi constato che 
avevo senza dubbio ragione. ' 
Siamo arrivati a un punto in 
cui ' non e più possibile rin­
viare; e'è bisogno urgente dì 
introdurre elementi nuovi nel -
governo del paese. -• n tripar­
tito deve passare la mano, bi- : 
sogna i chiudere un periodo. 

In una intervista rilasciata a « Panorama 

Natta: decisiva l'intesa tra PCI e PSI 
per una politica di progresso 

ROMA - - Sui temi politici 
più scottanti, e pòco prima 
che il govèrno cadesse, il com­
pagno Alessandro Natta ha 
rilasciato un'intervista a Pa­
norama. Valutando la incre­
dibile situazione del triparti­
to DC-PSI-PRI. Natta affer­
ma che esso sarebbe caduto 
da un pezzo « se il direttorio, 
anzi la diarchia di Bettino 
Craxi e di Giovanni Spadoli­
ni non lo avesse artificiosa­
mente tenuto' in vita sosti­
tuendosi al presidente del 
Consiglio ed espropriando il 
Parlamento». . 

Circa l'atteggiamento del 
PCI nei confronti di un nuo­
vo governo che tuttavia'con­
tinui ad escludere i comuni­
sti. Natta risponde:' «Non 
spetta a noi indicare formu­
le. E* certo però che di fron­
te a un governò con struttu­
ra, programma, capacità ope­
rativa, unità di indirixao e di­
rezione politica, se non pro­
prio adeguate,-più risponden­
ti alla gravità dei proMeroi in­
terni e internazionali, la no­
stra opposizione potrebbe di­
stendersi con • un migliora­
mento del rapporti tra i par­
titi ». 

A proposito del rapporti 
con i socialisti, l'esponente 
del PCI risponderà So benis­

simo che • i rapporti - con 1 
compagni socialisti sono at­
tualmente difficilL Non direi 
però che c'è solo polemica e 
conflittualità. Per - esemplo 
nelle giunte e net sindacato 
c'è una leale collaborazione. 
proficua per entrambi e ?Vr 
il Paese». .. • 
5 Natta osserva pòi che e una 
ricerca di intesa tra i due 
partiti ha.ancora valore fon­
damentale per una politica di 
progresso]». Ma non hanno 
nulla da rimproverarsi i co­
munisti per il deterioramen­
to dei rapporti col PSI? « Non 
credo — .risponde Natta — 
che sia offensivo tener contò 
della dialettica interna di un 
partito, apprezzando questa 
o quella posizione. Certo, una 
cosa è apprezzare, altra cosa 
interferire. Ma questa è una 
accusa che non ci può essere 
rivolta*. 

Sull'ipotesi di una presi­
denza del Consiglio sociali­
sta, l'intervistatore osserva 
che essa non potrebbe coin­
cidere con la presenza di un 
socialista anche al Quirinale, 
ed è partendo da tale consi­
derazione che si poti ebbero 
spiegare gii attacchi mossi 
in questi giorni a Pettini. 
Natta risponde seccamente: 
« Io so soltanto eh* 1 manda­

ti del presidente della Repub­
blica hanno durata settenna­
le, e che Sandro Pertini, no­
nostante t sUoi 84 anni, lift 
un grande -vigore. Comunque. 
mi pare j impensabile che 
qualcuno possa ritenere prò-.: 
ducente tramare contro Per­
tini per farlo allontanare dal 
Quirinale prima del tempo ». 

Anche Emanuele Macaluso; 
rispondendo •• alle, domande 
dell'* Espresso'» ih un con­
fronto col socialista Martelli, 
spiega le ragioni che hanno 
prodotto un deterioramento 
del rapporto tra PCI e PSI. 
Non si tratta — dice Maca­
luso — della diversa cofloca-
sione parlamentare dei due 
partiti, « n punto centrale è 
un altro, è la nostra valuta­
zione dell'opera dei governo 
e prima ancora dell'accordo 
fra il PSI e quella parte del­
la DC che ha come obietti­
vo remarginaxtone del parti­
to comunista. La situazione 
s i è poi inasprita anche per 
le vicende che riguardano le 
giunte comunali e le giunte 
regionali »; per Macaluso 
a punto essenziale della si­
tuazione italiana resta la mo­
difica dei rapporti di f o n a 
tra la sinistra nel suo com­
plesso e la DC, sia per un in­
contro che per uno scontro ». 

l-*>5< 15-V V > , 

Sottoscrizione: , 

dell'obiettivo 
ROMA — Con la raccolta 
di 11 mHiardl«9B7 milio­
ni, la sottoscrizione par 
«l'Unità» • la stampa 
soimmlsta ha r—ajiunto il 
M% dsH'eMatthm. In que­
sta settimana altre otto 

le II 
alto 

A tutto te federazioni 
Tutte te federazioni ee-

lamento per i poveri Agnelli 

f"«ARO Porlebraccio. le c< *•* scrivo anch'io una leu 
tera breve come lei desidera. 
Vorrei sapere perche lei non 
lascia mai perdere occasio­
ne per prendersela con 1 
due Agnelli che hanno. In 
tondo, la sola fortuna (ma 
è proprio una fortuna?) di 
possedere la FIAT. Non ne 
hanno né merito né colpa 
ed è ancora da dimostrare 
che altri, al loro posto, fa­
rebbero diversamente da co­
me fanno loro. Cercano il 
loro Interesse, ne convengo; 
ma 1 loro operai in che cosa 
sono più disinteressati? Non 

ci si regola anche da que­
sta parte secondo le proprie 
particolari convenienze? E 
perché soltanto gli Agnelli 
dovrebbero essere condan­
nati? Suo Giuseppe Argen­
to • Cagliari ». 

Egregio signor Argento, lo 
non so chi lei sia né che 
taccia, ma giurerei che os 
annoverato tra coloro che 
usano dire: mbenedetti i pò-' 
veri, che non hanno pensie­
ri». Me lo rivela il suo dub­
bio a proposito deUa FIAT: 
se sia proprio una fortuna 
esseme t padroni. E" una 
fortuna, signor mio; e lo è 

tanto pia grossa guanto me­
no se ne è degni, com'è il 
caso, per t'appunto dei due 
Agnelli. Viceversa è una 
sfortuna esserne dipenden­
ti, e lo dimostrano gtt avve­
nimenti attuali: chi rischia 
di essere buttato suOa stra­
de, i padroni o gli operai? 

Quanto poi et ateo etelo 
d'animo di narticoìmra ani­
mosità nei confronti dei due 
fratelli (lo rieonomco) teso 
deriva del fatto che par mol­
ti anni, essendo al comandò 
deUa nave amm*ragUa e W 
industria italiana, assi han­
no secondo U proprio parti­

colare temperamento assun­
to pose da grandi. uomini 
addirittura intemazionaU. 
Se lo ricorda lei quando par­
lava Tavoocato, da me, pre­
sago, detto e Basetta*, a tut­
ti t giornali no riportavano • 
i detti, che poi altro non: 
erano se non lamentevoli ba--
naUtat Che cosa si è poi-
visto quando le cose si sono 
messe ad andare maio? Si 
t visto i fratelli squagttorst, 
tascUndo ad altri la atta 
de Potorie. / nuotato a mi* 
efieto di ticenautmanttft non 
ammettendo un som» errore 

e. 
ai 

—:-j operai, ai|_-s--v- .--_-
debbono gli immensi profit­
ti accumulati; non est salu­
to, non un sempttta •• a mi 

dispiace*, non dico da quel 
minus b a b a u che è Umber­
to, ma nemmeno da Baset­
ta, che sa le parotedi otto 
lingue, tranne 
buona 

Ma Ce di 
signore. C i che rattro gior­
no i gowrnaU hanno pubbU-
caso ohe TIPI ee reatsmnUo 
al » giugno un utUediotto 
o «see miliardi a distribui­
rà ngU oesonuti un dtoidan- : 
aodim lire, Lei sa cèrto 
meglio di me che cosa è T 
in. r té sortemi /ledeste 
ria che rvecogtte tutta le 
solred» di proprietà AgneSU 
(dunque, direi, anche tm 
FIAT» a B m per cento dai 

icommo-
nentt detta fumigtsa AgnelH, 
donne, e uomini, fri " 
jtgnrwuo esvsei ire 

e nomini, tra i quaU 
• elise. 

reni e spensierati fannutto-
ni d'Italia. Nove ìnfUurdi di 
utUa sono un nuBa per la 
FIAT, ma lei crede che que­
sti Agnem (a quanto rumi-
fi eeWseo pensato un lo­
to utomento, net regtstrure 

ti, agii operai che 
ro Ucenesaref 

Non ho evàsese lo per di-
hasgmrmi, stanar Argento. 
Ma le 

ehm te, 
« ceree 

/ino 
a «ere*-

' 9 COR 0wl M0%tmkm 
retta» vedere conche_fuc-
cte» per ti confronto /Mete 
deQ*esfveaeo gtudsssb, usi 1 

si 'te* «cotffeert». 

V:'£ V 

i»C-..|!.-.Vr. 

««Uhi - 1 ; - , . i 

La rabbia degli operai 
che non sono ascoltati 
(invece sono accusati) 
Caro direttore. 

sento il bisogno di raccontare una giorna­
ta di lavoro, così come la vive un lavoratore 
qualsiasi in un posto qualsiasi. / " v '-•"• 

\ Questa è la giornata di un operato addet-
• to alla preparazione del deflettore della 

141 (Panda), all'Autobianchi di Desio, ^ r 
> Dopo la regolare timbratura, si reca al 

posto di lavoro, preleva dal contenitore i 
; telami in metallo, si procura le piastrine 
'. snodo e gli scontrini per la loro regolare 

applicazione mediante pop-rivets. Gli scon­
trini non aderiscono alla sagomatura del. 
telaino, i fori non corrispondono o sono > 
maggiorati, non si possono, fissare con i: 
pop. Si rivolge al capo, l'ordine è di conti­
nuare il%lavoro; lui intanto provvedere a, 
segnalare l'inconveniente; si tira avanti per 
giorni fintanto che le auto tornano in offici-

. na per le riparazioni; a questo punto si ac-
'• corgono che la produzione di giorni e giorni 
'• di deflettori è da riparare, si muove tutto lo 
" statò maggiore, il quale dopo ore di discus- •< 

sione emette la sentenza: non si possono 
adoperare ipop, bisogna adoperare dei nor­
mali ribattini. Questo era già stato consi­
gliato dall'operaio addetto ma non fu a-

; scottato: il tutto si traduce in un mucchio di •. 
materiale di scarto e in decine di ore dì 

t lavoro in più per il recupero. 
"'' Fase successiva, sienditura colla e applì- ' 
castone del vellutino; lo stesso, a volte, è 
troppo gommoso, nella stenditura si altun-

'< ga per poi ritornare normale, vanno a farsi 
fattere i riscontri. Segnali la cosa a uno dei 
responsabili, i quali si comportano come 
sopra; ti incazzi e diventi verde dalla rabr 
bla, continui a lavorare sapendo che poi 
sarà disfatto. 
- Applicazione deità guarnizione di gom­
ma: alcune volte va bene, nella maggior 
parte sembrano di plastica, dure e rigide dà 
essere quasi inapplicabili. Il capo dice che 
il materiale è quello e bisogna adoperarlo. 
sono oltre cento le martellate per ogni gom­
ma; finalmente termini questa operazione e 
con costernazione ti accorgi che un buon 
20% sono da rifare. Cosa è successo? Alcu­
ne presentano difetti di fabbricazione, altre 
si sono rotte a furia di martellate; arrivano 
i capoccia, solito consulto al capezzale del' 
t'ammalato; bisogna cambiare le gomme. 
Tu protesti timidamente e fai presente <che 
lo avevi chiesto prima, sei guardato come 

. un Idiota che pronunci frasi senza senso, 
Non d illudiamo che il materiale sia torna­
to al fornitore, esso ritornerà in produzione 

. // mese prossimo, con il ripetersi di quanto. 
detto sopra. *..-".'.-• 

Ed eccoci alta fase finale. Tapplicazióne. 
del vetro sul telaino: le piastrine saldate sdì 
vetro sono fuori posto, non combaciano con 
quelle del telaino; con fatica si mette il pri­
mo pop-rivet, il secondo nonostante gtt 
sforzi e te parolacce non entra, quindi un 
solo pop tiene. • • 

Iperni non entrano nella sede; con Potuto 
dt qualche moccolo e del martello vi si pone 
rimedio; fai presente la cosa e ti fanno no­
tare che il materiale Incriminato risponde 
ai requisiti richiesti, la tolleranza in più 0 
in meno nei due particolari è tale per cui i. 
penti non passano nella toro sede; si rendo­
no conto dell'assurdità e ritirano il mate- . 
riale, il quale dopo 15 giorni lo ritrovi me­
scolato a quello buono. • . 

(N.B.: il materiale non utilizzato viene 
buttato, non ritornato al fornitore; il forni­
tore è in regola,'rispetta il disegnò, quindi 
continua a fornire lo stesso prodotto). 

• I pop-riyets sono dt tre tipi diversi, il'-. 
primo non si può montare (è II solo che va 
bene): qualche-cervellone ha deciso che per 
la Panda non lo si deve usare più; il secondo x 
tipo è maggiorato e non entra in sede; il 
terzo hm il gambo corto e li rivettatrice non ,• 
toespelk^ Perchè tutto questo? ^ •' ,\ 

Perchè cambiarci fornitori dei pop quan- ' 
do le rivettatrici sono predisposte perii pri­
mo tipo? Se il vantaggio che sene ricava è 
quello della perdita di tempo, lavoro fatto 
male è spreco dimateriale;perenè non vi si: 
pone rimedio? 

Tutto ciò (il materiale di scarto è buttato; 
le cominkeriparuzioni a lavoro precedente- \ 
mente fatto con smontaggio e rimontaggio, 
operai che lavorano a tempo pieno a smon- '• 
tare e buttare materiale) non credo si debba 
attribuire a quei fannulloni,di operai. Essi 
da tutto chi ricavarne ww sola cosa, là rab-

. bia impotente di chi non i ascoltato e poi ' 
ingiustamente viene presentato alt opinione . 
pubblica come colui che manda in rovina. 
tazienda e con essa feconomla del nostro 
Paese. ' 

LETTERA FIRMATA 
, (Derio-Milaeo) 

Quasi tutti gli Intervenuti hanno messo 
l'accènto su Marchesi studioso, lasciando " 
da parte il suo apporto alla Resistenza. Co­
me il Comune di Padova che, non potendolo 

• decentemente ignorare, gli ha dedicato una 
i delle vie più corte e appartate della città. 

con la semplice indicazione di docente del­
l'Università: docente, neanche Rettore! • 

Comunque da questa trasmissione loft-
. gurà dt Concettò Marchesi comunista è u-

scita bene e. bisogna essere grati al TV2 per . 
avérla messala onda, E il «buco» delPUni- ; 
tal Esso sta nel non aver segnalato tempe- \ 
sttvamente, fuori dalla rubrìca "Program­
mi TV», la trasmissióne; e nel non averla 
commentata il giorno dopo. ± -. 

' " _;••"•''" .' . 5 GIUSEPPEGADDI 
• ( . , (Padova) 

Un nuovo sport 
; meno disimpegnato 
del «footing» 
Cera Unita, 

• •'.'. mi viene in mente uno slogan un po' ete­
rodosso ma non-malvagio: «LA creatività al 

potere!». Ebbene, per ottenere questo risul­
tato accorerebbe stimolare e premiare l'ap-

; porto della collettività e occorre che i poli­
tici siano in presa diretta con te migliori 

' idee della gente. Eorse c'è un'altra parola -, 
più usata per esprimere tdttociò: «parteci­
pazione». 

• ' Cito un'idea, a titolo di esempio, la pri­
ma che mi viene in mente: .« potrebbero 

. dotare i quartieri cittadini di attrezzature 
minime per la pulizia del suolo pubblico. Il 
fondo dell'idea: attivizzare t cittadini di 
buona volontà ad uscire dalla parcellizza­
zione e dall'Indifferenza che caratterizza le 

, nostre città. Questa attività può divenire un 
nuovo sport meno individuale e disimpe­
gnato del footing. ;:?« l ^.-s^jy 

L'effetto potrebbe essere dóppio: in ter- \ 
mini di pulizia (qualche cartaccia in meno) 

[e soprattutto in termini di corresponsabili 
lizzazione, di riappropriazione del territo- \ 
rio... - ' -'•••.--: - - . - . ' «>.iV-•"'•-•-•••-'-̂  ^ J 

Sarebbe solo Una piccola cosa, ma te pic­
cole cose preparano le grandi.'Eorse po-

• trebbe crescere la speranza e là voglia di 
.partecipare. 

LUCIAMERLO 
..-v'V •. . - • : -, (Torino) - . * 

• • . i - - , 

Niente «ammucchiata»? 
. 'È dòqoeiitev'-:;»''-
proprio perchè tace . : V ;. 

; Ò i r a U n i t a . ' . ^ : ' •-,'•"' . .- ] . ^ : ^ ' . ^ . 
: " Ji comunico di aver inviato al Partito m^". 
; dicale,.ih personaidèi, sua>capbMarcoPan?- ' 

nella, la seguente letterina: 
•Egregio signor Pannello, è da un pezzo . 

'che il popolo italiano non ha il piacere di ; 
assùtere alte sue scenate sult'"ammucchia-. 
ta". Mi colpisce in special modo il fatto che 
oggi a lei non sembri di ravvisare gtt estre-

• mi dell'ammucchiata in un governo fra tre. 
partiti, di cui uno socialista, riunitisi per 
non farniente (mentreliravvisava ieriin un 
governo che i comunisti appoggiavano dall' 

: esterno, con qvahto panico peri ceti privile* . 
. giati celo ha dimostrato II preambolo). 

_ Come l'abbiamo capitò, ineffabile signor 
Pannello. Ella i eloquente, anche quando ' 
(raramente) tace»-,'- • ' ' 

PASQUALE MICONI 
' . . • ' . ' • ." ' , '"; ' . , 'VCeztBidfci) ;••••••••;.' 

«A Tòlte vedevo mio padre 
piangere perchè quel valore 

esisteva» 

di 
i 
coatro il fajcjjiu 

Unità, 
permettimi dt rilevare anello che credo 

chiamarsi in gergo giornalistico un «buco» 
nei tuoi numeri del 19 e 20 settembre. 

La sera del 19 il TV2 km mandate in onda 
nn servizio sul iPiiMQyu Concena Mar­
chesi. Net cono delia trmsnduiom. hanno 
parlato anche i compagni Terracini. Pajet-
ta e Nilde Ioni1 «azeeX 

wedidH a\ao Pimpressione _. _ . , „ _ _ . . «—..,»*„ 
da chissà quali critiche più che di esaltarne 
la figura di ilnjlujMmmrhx Un ex ce 
gno, che negH esani Quaranta aveva a 1 

ha parlato i 
aliemooiiM 

Caro direttore • ". 1 ; , "* '•"."-,.'."'• 
'"'": nulo padre, di 70 anni, conduce a mezza* 
dria 7 mogge e mezzodì terreno in un paese 
in provincia di Avellino. All'epoca, amando 
lo ha preso, era tutto pietre e senza piante. 
Per tanti anni ha lavorato senza guadagnò. 
piantandolo a nocciole, albicocche. nocL 
cachi, vigneto e tante altre piante, e attuai* 
msnt e ha un valore notevole. 
' Tengo a preclare che per portarlo a tali 

rendimento ci sono voluti 40 anni di trito* 
lozione 'perchè acqua non esiste ancora og­
gi. e quando veniva ta stagione calda e la 
pianta era tenera seccava tutto. Così, forza 
sopra forzò, t'ha fatto diventare produttivo 
senza guadagnare una tira per tanti amd. E 
in seguito, quando veniva il raccatto, tipa* 
drone portava il perito a valutare ti carico: 
•a volte vedevo mio padre piangere perché 
quel valore non esisteva, e malgrado ciò 
doveva sottostare.- -
. Potrei dilungarmi sulle sofferenze et 
quel passato; ma vi scrivo perché ti padro­
ne. adesso, di questa terra vuole fare dei 
lòtti e vendere, anche se è zona agricola 

, dove il piano di costruzione non esiste. Però 
il sindaco del paese né vorrebbe un pezzo 
per fare il campo sportivo è in cambio la 
Giunta accorderebbe il permesso di costru*. 
zicme. ''''•••>.''• 

Mio padre non è faerordo perchè dopo 
40 annidi lavoro vede andare a valle tutto 
il progresso che ha fitto; e in secondo luogo 
perchè ci,lavora mio fratèllo e vive con la 
sua famiglia. 
; Mia madre e mio padre dal dispiacere 
stanno morendo, in quanto gli hatma ojfer-
touna miseria se lasciail fondo, einptn la 

a base di leggi. 
, ANTONK)MOSCHIANO 

a«ìeo) 

biblioteca 
Settario, nn 

gHolfdS 
noma che ^ ^ èri 25 tu* Caro direttore, 

di àmdmrre dei generati a •starna un gruppo di giovani dette Sezione 
il fascismo, ehm è stato il PCI «G Di Vittorio» di Arienzo (Casenal 

dt tutti i pattiti omtt- Vogliamo approfondire la i n w u su a detta 
di storia del nostro Partita e dette fami e del-

m un discorso e Tevoiverri detta sua ideologia. 
si è nomeremo 71 serriamo affinché, mtravereso ti mo­

del Paese. hundan- stro giornale, tu possa darci un amuwto 
omerlaereaxùnwdiunamccomkikiio-
aithmterno detta nostra Stilane. li 

da un ret­
ro i libri alCindirizzoi 
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